
Padre, che hai cura di tutti i tuoi figli, volgi il tuo sguardo alla 

fame e alla sete del mondo, affinché ogni vivente non si sen-
ta solo nei desolanti deserti di questo nostro tempo e riceva 

da te il necessario per vivere e confidare nella tua misericor-
dia. Padre di infinita misericordia, tu hai donato al mondo il 

tuo unico Figlio Gesù Cristo come pane spezzato per tutte le 

genti; ascolta il grido di quanti, ancora oggi, si trovano affa-
mati e assetati di giustizia e di verità. Saziali con il dono del 

tuo amore e ricompensa quanti si adoperano ogni giorno per 
servire i fratelli nel bisogno. Signore Gesù Cristo, che nell’ora 

nona versando il tuo sangue hai compiuto la salvezza del 
mondo, ricompensa con la gioia della tua presenza quanti, 

cercano ardentemente il tuo volto. 

   Preghiera di Ringraziamento 
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         Orario e intenzioni S. Messe 

            II Settimana del Salterio 
 

Sabato 01 ore 08:00 Elvira e Guerrino 

  ore 18:00 S. Rosario 

  ore 18:30 
Trimarco Rosaria Maria ~ Filomena e 
Bruno  
  

Domenica 02 XVIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

  ore 08:30 Sandro ~  Franco ~  Jose Eleuterio 

   ore 11:00 Pro Populo 

Lunedì  03 ore 08:00 Non c’è la S. Messa 

Martedì 04 ore 08:00  
Mercoledì 05 ore 08:00 Matteo  
Giovedì 06 ore 08:00  

Venerdì 07 ore 08:00  

Sabato 08 ore 08:00  

  ore 18:00 S. Rosario 

   ore 18:30 Dada  Giovanna 

Domenica  09 XIX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

    ore 08:30  

  ore 11:00 Pro Populo 

    Cristo nostra pace 

Il Signore ci in-

vita al suo ban-
chetto, ci chiede 

di affidare a lui 
tutto ciò che 

abbiamo perché 

possa diventare 
cibo per tutti i 

fratelli e le so-
relle. Apriamo a 

lui il nostro cuo-
re e riceviamo 

con gioia, in 

questa celebra-
zione, il pane 

che sempre dà 
sostegno alla 

nostra vita. Prima lettura: La liturgia di oggi si apre con 

il brano di Isaia, che ci invita al banchetto preparato dal 
Signore. Dio ci dice di cercare la sua Parola, che sola ci 

sazia. Questo è il fondamento di ogni vita umana: met-
tersi in atteggiamento di ascolto, tendere l’orecchio per 

udire la sua Parola. Seconda lettura: Nessuno può can-
cellare l’amore di Dio, nessuno può separarcene. 

Quest’amore di Cristo ora si fa pane per nutrire la nostra 

fame; si moltiplica per noi, perché noi lo distribuiamo ai 
fratelli. Vangelo: I primi versetti introducono una scena 

di solitudine che si contrappone al seguito. Il gesto dei 
pani compiuto da Gesù è descritto tenendo presente la 

sequenza degli atti della cena pasquale (alzare gli occhi, 

benedire, spezzare…).  

02 dom. 

XVIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  (anno A) 
S. Eusebio di Vercelli (mf); S. Pietro Giuliano Eymard (mf)   
Is 55,1-3; Sal 144; Rm8,35.37-39; Mt 14,13-21 
Apri la tua mano, Signore, e sazia ogni vivente 

03 lun. 
S. Asprenato; S. Martino; B. Agostino Kazoti   
Ger 28,1-17; Sal 118;Mt 14,22-36  
Insegnami, Signore, i tuoi decreti 

04 mar. 
S. Giovanni Maria Vianney (m); S. Raniero; B. Federico J.   
Ger 30,1-2.12-15.18-22; Sal 101; Mt 15,1-3.10-14 
Il Signore ha ricostruito Sion ed è apparso in tutto il suo splendore 

05 mer. 
Dedic. Bas. S. Maria Maggiore (mf); Madonna della Neve. 
Ger 31,1-7; Cant. Ger 31,10-13; Mt 15,21-28 
Il Signore ci custodisce come un pastore il suo gregge 

06 gio. 
Trasfigurazione del Signore (f); B. Maria Francesca di Gesù   
Dn 7,9-10.13-14 opp. 2Pt 1,16-19; Sal 96; Mt 17,1-9 
Il Signore regna, il Dio di tutta la terra 

07 ven. 
Ss. Sisto II c. (mf); S. Gaetano da Thiene (mf); S. Donato   
Na 2,1.3; 3,1-3.6-7; Cant. Dt 32,35-36.39-41; Mt 16,24-28 
Il Signore farà giustizia al suo popolo 

08 sab. 

S. Domenico Guzman (m); B. Maria Margherita Caiani   
Ab 1,12_2,4; Sal 9; Mt 17,14-20 
Tu non abbandoni chi ti cerca, Signore 

Calendario liturgico-biblico 

Nel tuo amore tutto si moltiplica 



  
 

 Domenica del pane che trabocca dalle mani e dalle ceste. Del pane che, povero e ricco, 
buono da solo e buono con tutto, ha dentro la terra e il cielo, l’acqua e il fuoco. La storia 
inizia con la morte del Battista all’interno di un banchetto grottesco e drammatico, a segui-

to del quale Gesù vuole ritirarsi in un luogo in disparte; ma è inseguito dalla gente, scende dalla barca e si ritrova im-
merso nella folla. E che cosa fa? Vede, e ha compassione. Importantissimo termine, di una carica infinita. Per lui 
guardare e amare sono la stessa cosa, come per Dio. Gesù prova dolore per il dolore dell’uomo, è ferito dalle ferite di 
chi ha davanti. E capovolge i suoi programmi: voleva un luogo in disparte e invece si trova risucchiato dal vortice del-
la vita dolente. Vorrei essere uno tra i tanti, quella sera, sul lago. Li invidio non per il pane, ma per la seduzione che li 
trattiene lì, più forte della fame, della notte, della paura. Lo ascoltano ed ecco due imperativi a confronto: mandali a 
comprare, dicono gli apostoli. Mentalità che è la nostra, razionale, logica: se vuoi qualcosa, lo paghi. Gesù alza la 
posta: voi stessi date loro da mangiare! Fatelo voi! Sfamare l’uomo è cosa consegnata ai discepoli. Lo sappia-
mo che spetta a Dio, ma lui la mette direttamente nelle nostre mani. I cinque pani passano dalle mani di uno di loro a 
quelle di Gesù, da quelle di Gesù a quelle dei dodici, e poi a quelle di tutti i cinquemila. È bello che Dio ci salvi, ma è 
ancor più bello che lo faccia attraverso le persone; è bello che Dio operi nel mondo, ma più bello ancora è che operi 
attraverso la nostra povertà. Quella sera tutti sono sfamati. Buoni e meno buoni, meritevoli e no, peccatori pentiti e 
chi non lo è ancora. Ne sono degni? Domanda assurda. Certo che no! Chi è degno di Dio? Davanti al Signore la di-
gnità è data solo dalla fame. Il profeta ripete nella prima lettura: Chi ha fame venga e mangi, senza denaro né spesa. 
Nessuna meritocrazia presso Dio, in lui vige la logica del dono, del pane gioioso e immeritato. «Una religione che non 
si occupi anche della fame, delle topaie dove vivono i poveri, dei veleni che avvelenano la terra l’acqua e l’aria, è ste-
rile come la polvere» (M. L. King). Il miracolo del pane è raccontato come una questione di mani. Un moltipli-
carsi di mani, più che di pane. Che infatti passa di mano in mano: dai discepoli a Gesù, da lui di nuovo ai discepoli, 
da questi alla folla. Allora apriamo le nostre mani! Qualunque sia il tuo pane, apri il pugno chiuso. Imita il germoglio 
che si schiude, il seme che si spacca, la nuvola che sparge le sue gocce. Per dare pane a chi ha fame e accendere 
fame di cose grandi in chi è sazio di solo pane. 
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– Signore, luce dell’universo, aiutaci a emergere 
dalle tenebre del peccato e dell’egoismo, per testi-
moniare con tutta la Chiesa la tua presenza di a-
more nel mondo. 
 
– Signore, vita del mondo, accompagna l’umanità 
a uscire dalla situazione di ingiustizia e di violenza 
in cui vive e dona la tua pace.  
 
– Signore, forza divina in azione, dona speranza ai 
sofferenti e agli sconfitti, affinché possano cammi-
nare verso la vita piena.  
 
– Signore, a cui appartengono i secoli, apri il no-
stro cuore all’ascolto della tua Parola, affinché 
possiamo condividere la tua vita.  
 
– Signore, ricco in misericordia, la partecipazione 
all’Eucaristia ci insegni a riconoscere le necessità 
dei fratelli e delle sorelle bisognosi e ci aiuti a 
mettere in pratica l’amore verso il prossimo.  
            

                        Maria Madre di Misericordia, prega per noi 

Intenzioni di preghiera Intenzioni di preghiera   

      agostoagosto  

 
IN PAX DOMINI 

 

 
Rosaria Maria Tri-

marco 
ved. D’Andrea 

 


